
 

 

    
 

AVVISO DI INTERESSE PER L’ATTIVAZIONE DI UN PARTENARIATO CON ENTI DEL 
TERZO SETTORE AI FINI DELL’AVVIO DI UNA CO-PROGETTAZIONE E DELLA 

SUCCESSIVA GESTIONE DI ATTIVITA’ RIVOLTE A FAMIGLIE, MINORI E ADOLESCENTI 
PER LA REALIZZAZIONE  

DI INIZIATIVE PER LA VALORIZZAZIONE E IL POTENZIAMENTO DEI CONSULTORI 
FAMILIARI DELLE AZIENDE ULSS, IN ATTUAZIONE DELLA DGR 1401/2023. 

 
 
Premessa 
La Regione del Veneto, conseguentemente all’Intesa stipulata in sede di Conferenza Unificata del 26 luglio 
2023 tra lo Stato, Regioni e Province Autonome e a quanto disposto dal Decreto del 1/08/2023 del Ministro per 
la Famiglia, la Natalità e le Pari opportunità, con DGR n. 1401 del 20 novembre 2023 ha approvato il "Piano 
operativo 2023 delle iniziative per la valorizzazione dei Consultori Familiari e il potenziamento degli interventi 
sociali in favore delle famiglie nell'ambito delle competenze sociali dei Consultori Familiari delle Aziende 
ULSS del Veneto", esplicativo delle attività da realizzare, sulla base di un cronoprogramma delle singole attività 
(con indicazione dei tempi e delle modalità di attuazione) e di un piano finanziario relativo alle attività stesse, 
da realizzare entro il 31 dicembre 2024.  
 
Le attività sociali del Consultorio, secondo detta DGR n. 1401/2023, si realizzeranno nell'area "Infanzia, 
Adolescenza e Famiglia", in particolare negli ambiti di seguito elencati: 
 

- tutela e sostegno della maternità e della paternità, dal punto di vista normativo e sociale, all'interno dei 
"percorsi nascita" (prima e durante la gravidanza e nel dopo-parto); 

- promozione della consapevolezza dei bisogni e dei diritti dei minori d'età all'interno dei "percorsi 
nascita", in un'ottica di informazione e prevenzione; 

- supporto alle puerpere in difficoltà nel dopo-parto, anche attraverso il coinvolgimento delle risorse del 
territorio (istituzioni pubbliche, private accreditate ed enti del Terzo Settore); 

- promozione della conoscenza e della fruibilità dei servizi offerti dal Consultorio Familiare rispetto alla 
natalità e alla genitorialità, con particolare attenzione alle donne immigrate (mediante l'utilizzo di 
strategie dedicate);  

- presa in carico della conflittualità genitoriale, all'interno dei percorsi di separazione e di divorzio rispetto 
alla gestione dei figli minori d'età; 

- sostegno alla neo-genitorialità e alla genitorialità, anche attraverso l'attivazione di gruppi di genitori 
(inclusi i separati); 

- supporto alla genitorialità nelle sue diverse fasi, al fine di migliorare l'informazione, la conoscenza e la 
consapevolezza delle persone e del nucleo familiare, per implementare le competenze educative; 

- consulenza e presa in carico relativamente al singolo, alla coppia e alla famiglia, in ordine alle 
problematiche relazionali, educative e personali durante il ciclo di vita. 

 
Visti e richiamati in particolare: 
 

- la L. 328/2000 con la quale la Repubblica assicura alle persone e alle famiglie un sistema integrato di 
interventi e servizi sociali, promuove interventi per garantire la qualità della vita, pari opportunità, non 
discriminazione e diritti di cittadinanza, previene, elimina o riduce le condizioni di disabilità, di bisogno 
e di disagio individuale e familiare, derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e condizioni 
di non autonomia, in coerenza con gli articoli 2, 3 e 38 della Costituzione; 

- il D.P.C.M. 30/03/2001 con il quale in attuazione dell’art. 5 della L.328/2000 per la prima volta 
introduce il termine di “co-progettazione” nel quadro normativo nazionale “istruttoria pubblica di 



 

 

coprogettazione”, rinviando al legislatore regionale l’adozione di indirizzi per definire modalità di 
indizione e funzionamento delle istruttorie pubbliche; 

- la sentenza della Corte Costituzionale n. 131/20 consente di superare i dubbi interpretativi rispetto 
all’applicazione dell’art. 55 del Codice del Terzo Settore e alla conseguente espansione del perimetro 
di utilizzo della coprogettazione non solo ai servizi innovativi e sperimentali, ma a tutti i servizi alla 
persona previsti dal citato art. 55 del Codice Terzo Settore; 

- l’art. 2 del D.lgs. n.117 del 03/07/2017 (codice del Terzo Settore) con la quale viene riconosciuto il 
valore sociale e la funzione degli enti del terzo settore, dell’associazionismo, dell’attività di volontariato 
e della cultura e pratica del dono quali espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo; 

- l’art. 55 del Codice del Terzo Settore stabilisce che “la coprogettazione è finalizzata alla definizione ed 
eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare 
bisogni definiti, alla luce degli strumenti di programmazione …”; 

- il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021, con il quale vengono 
adottate le linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni e enti del Terzo Settore negli artt. 55 
-57 del D Lgs 117/2017 (codice del Terzo Settore), offre una sintesi che permette di operare attraverso 
gli istituti della coprogettazione ai sensi dell’art. 55 del Codice Terzo Settore, in applicazione dei 
principi del procedimento di cui alla Legge 241/1990; 

- l’art. 15 della L. 241/09 – accordi fra le pubbliche amministrazioni; 
- la DGRV n. 1401/2023 con la quale la Giunta Regionale ha adottato il "Piano operativo 2023 delle 

iniziative per la valorizzazione dei Consultori Familiari e il potenziamento degli interventi sociali in 
favore delle famiglie nell'ambito delle competenze sociali dei Consultori Familiari delle Aziende ULSS 
del Veneto"; 

- il Decreto del Direttore della U.O. Famiglia, Minori, Giovani e Servizio Civile n. 144 del 24 novembre 
2023, che assegna il finanziamento ad ogni singola Azienda ULSS, da rendicontare entro il 31 dicembre 
2024. 

 
Considerato che: 
 

- la scelta di utilizzare lo strumento della co-progettazione dei servizi del Terzo Settore trova 
giustificazione nel riconoscimento del Terzo Settore quale sub-sistema complesso in grado di sostenere 
meglio le logiche di sviluppo del sistema dei servizi; 

- in quest’ottica l’Azienda ULSS 8 Berica intende promuovere un’esperienza di welfare aperto alla 
partecipazione dei soggetti operanti nel territorio; 

- la partecipazione del Terzo Settore ai processi di co-progettazione dei servizi si rileva fondamentale 
per rendere maggiormente efficaci ed appropriate le risposte fornite, nonché per consentire un adeguato 
utilizzo delle risorse, garantendo la gestione secondo i criteri di efficienza, efficacia, economicità e 
trasparenza, ed equità per accesso alle prestazioni; 

- gli atti della presente procedura di co-progettazione sono stati elaborati in modo coerente e rispettoso 
di quanto previsto dall’art. 55 del Codice del Terzo Settore (CTS) segnatamente in ordine: 

• alla predeterminazione dell’oggetto, delle finalità e dei requisiti di partecipazione al 
procedimento ad evidenza pubblica; 

• alla permanenza, in capo all’Amministrazione pubblica procedente, delle scelte e della 
valutazione sulle proposte progettuali presentate dagli interessati; 

• al rispetto degli obblighi in materia di trasparenza e di pubblicità, ai sensi della disciplina 
vigente; 

• al rispetto dei principi del procedimento amministrativo ed in particolare di parità di 
trattamento e del giusto procedimento. 

 
 

Tutto ciò premesso, 
si pubblica il presente AVVISO: 

 
1. Le premesse costituiscono parte integrante del presente Avviso. 

 



 

 

2. Oggetto e finalità dell’Avviso 
Il presente Avviso ha per oggetto la co-progettazione e successiva gestione di attività rivolte a famiglie, minori 
e adolescenti nell’ambito delle competenze dei Consultori Familiari delle Aziende ULSS del Veneto. 
Gli Enti del Terzo Settore (ETS) interessati a presentare la propria candidatura, oltre alla domanda di 
partecipazione, redatta sulla base del modello allegato al presente Avviso (Allegato n. 1), dovranno presentare 
una proposta progettuale nell’ambito della procedura ad evidenza pubblica (così come articolata al successivo 
punto 4), indetta da questa Azienda ULSS 8 Berica, ai fini della co-progettazione degli interventi di cui il 
presente Avviso. 
Tenuto conto dell’oggetto della proposta e delle esigenze riferite alla migliore funzionalità nell’attuazione del 
Progetto, sarà selezionato un unico Ente del Terzo Settore, in forma singola o associata, la cui proposta 
progettuale sarà valutata come la più rispondente agli interessi pubblici stabiliti dal presente Avviso.  

 
3. Requisiti di partecipazione 

Sono invitati a partecipare al presente Avviso gli Enti del Terzo Settore (ETS), indicati dall'art. 4 del D.Lgs. 
117/2017, iscritti al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), in forma singola o associata.  

 I soggetti di cui sopra possono partecipare con un’unica candidatura in forma singola, o in forma di Associazione 
Temporanea di Scopo (ATS) già costituita o costituendo.  

 I consorzi sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre. 
 
I soggetti di cui sopra devono essere in grado di operare nelle linee di intervento riportate nel presente Avviso 
e devono essere in possesso dei requisiti previsti per ricevere contributi e sostegni in coerenza con le disposizioni 
statali e regionali vigenti ovvero non essere nelle condizioni che possano determinare l’esclusione dalla presente 
procedura e/o incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione. Detti requisiti dovranno essere 
posseduti da ciascun richiedente per l’ammissione alla procedura ai sensi del D.P.R. 445/2000. 
 
I soggetti partecipanti sopra elencati devono inoltre dichiarare di possedere, in forma singola o associata, i 
seguenti requisiti: 

• avere sede legale e/o amministrativa e/o operativa nel territorio della Regione del Veneto; 
• nel proprio statuto/atto costitutivo finalità coerenti con le attività ricomprese nelle linee di intervento del 

presente Avviso; 
• essere in possesso dei requisiti di moralità, integrità e affidabilità professionale per contrattare con la 

Pubblica Amministrazione: in particolare i partecipanti dovranno dichiarare di non essere incorsi, 
all’atto della presentazione della domanda, nelle situazioni di esclusione di cui all’art. 94 e seguenti del 
d.lgs. n.36/2023 

• essere in possesso dei requisiti di capacità tecnica e professionale per svolgere le attività di cui al presente 
Avviso; 

• essere in grado di mettere a disposizione operatori formati o in corso di formazione, mezzi e attrezzature 
idonee allo svolgimento delle attività di cui al presente Avviso; 

• possedere esperienza maturata in attività ricomprese nelle linee di intervento oggetto del presente 
Avviso; 

• avere capacità organizzativa e finanziaria per realizzare le attività di cui al presente Avviso; 
• garantire il rispetto degli adempimenti obbligatori imposti dal Codice per la protezione dei dati personali 

di cui al Regolamento UE n. 679/2016; 
• non rendere false informazioni né omettere dati rilevanti per lo svolgimento della selezione, ispirata al 

canone di trasparenza. 
 

 
In caso di raggruppamenti o Associazione temporanea di scopo (A.T.S.) i requisiti di moralità integrità e 
affidabilità professionale per contrattare con la Pubblica amministrazione devono essere posseduti da ciascun 
soggetto partecipante al raggruppamento, mentre i requisiti di capacità tecnico professionale devono essere 
posseduti dal A.T.S. nel suo complesso. 
 
Il possesso dei predetti requisiti dovrà essere dichiarato dal Legale Rappresentante del soggetto interessato, ai 
sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, al momento della presentazione della domanda 



 

 

di partecipazione.  
Si ricorda che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci comporteranno, ai sensi dell’art. 76 del DPR n. 
445/2000, sanzioni amministrative e penali, come previsto dalla normativa di riferimento. Il mancato possesso 
anche di uno solo dei requisiti di ammissione al momento della presentazione della domanda potrà essere causa 
di esclusione dalla procedura e dalle successive fasi. 
 
L’Azienda si riserva di richiedere integrazioni o regolarizzazioni in caso di mancanza, incompletezza e di ogni 
altra irregolarità della documentazione amministrativa presentata. 
Gli ETS devono, inoltre, essere in regola relativamente alla posizione assicurativa dei volontari e alla posizione 
contributiva e assistenziale dei dipendenti e dei collaboratori. 
 
I soggetti che risultano essere in possesso dei requisiti sopra indicati saranno ammessi alla successiva fase di 
valutazione delle progettualità. 
 
La presente procedura non vincola in alcun modo l’Azienda ULSS 8 Berica, che si riserva di valutare in qualsiasi 
momento le modalità da utilizzare per l’affidamento della progettualità che sarà finanziata. 

 
4. Descrizione del progetto  

    
Obiettivo generale 
Sostenere il ruolo del genitore sul piano educativo e relazionale, nonché implementare le sue competenze nella 
gestione della quotidianità familiare e dei relativi conflitti. 
 
Azioni  

Target Azioni Obiettivi 
Attività minima 

richiesta 
Contributo 

ULSS 

0-1 anni 
Accesso al domicilio subito dopo la 
nascita, entro il primo anno di vita del 
neonato. 

Promuovere la capacità della figura materna 
di favorire l’attaccamento del bambino, 
quale suo bisogno primario alla nascita. 

50 interventi 
domiciliari 

€ 14.000,00 

0-3 anni 
Percorsi di consulenze genitoriali 
attraverso gruppi per genitori 
calendarizzati ed organizzati nel territorio 
dell’A.ULSS 8 Berica, con particolare 
attenzione alla zona del Comune di 
Noventa Vicentina e del Comune di 
Lonigo (e limitrofi), in quanto territori con 
una attuale offerta minima. 

Intercettazione precoce di eventuali 
situazioni di vulnerabilità/disagio nelle 
diverse fasi del ciclo vitale di una famiglia. 
Fornire informazioni e competenze ai 
genitori per la gestione della quotidianità 
nel processo evolutivo dei figli. 
Potenziare la multidisciplinarietà per 
favorire la rete dei servizi che si occupano 
di genitori e figli.  
 

5 percorsi  € 28.000,00 
3-6 anni 5 percorsi € 28.000,00 

6-10 anni 5 percorsi € 28.000,00 

11-13 anni 
Prevenzione e cura delle crisi 
preadolescenziali ed adolescenziali con 
azioni rivolte ai singoli e gruppi, sia 
adolescenti che genitori. 
Laboratori sulle abilità sociali e di 
comunicazione e sulla gestione delle 
emozioni. 
 

Favorire il riconoscimento di segnali di 
disagio  e la loro gestione attraverso il 
proseguimento dei progetti individualizzati 
con attenzione  a questa fase di transizione 
evolutiva. 

5 percorsi € 28.000,00 

14-17 anni 

Arricchire e diversificare la tipologia di 
interventi rivolti agli adolescenti, 
implementando la rete dei servizi che si 
occupano di loro attraverso nuove 
esperienze nella scuola e nell’ambiente 
sociale 

5 percorsi € 28.000,00 

>50 anni Organizzazione di attività di gruppo. Sostegno alla dimensione relazionale. 50  € 9.000,00 

 
Risultati attesi 

 Ridurre le problematicità che comportano esiti negativi sul piano dello sviluppo del benessere della 
famiglia e in particolare della traiettoria evolutiva del bambino e dell’adolescente. 

 Formazione e supporto ai genitori nelle varie fasce di età dei figli (pre-scolare, scolare, pre-adolescenziale 
e adolescenziale). 

 Consapevolezza, nella comunità territoriale di riferimento, delle funzioni e dell’organizzazione dei servizi 
del Consultorio familiari. 
 
 



 

 

5. Condizioni economiche 
Per tutte le attività inerenti il presente avviso il budget è di euro 163.000,00 (IVA inclusa). Il concorrente dovrà 
per ogni attività inserire il numero di percorsi/utenti/ore indicativo nella documentazione di partecipazione al 
presente avviso e, in particolare, nella propria proposta progettuale.  
 

6. Durata e riconoscimento dei costi 
Gli interventi e le attività oggetto della presente procedura di co-progettazione saranno rimborsate entro il 31 
dicembre 2024, salvo eventuali proroghe e/o ulteriori finanziamenti previsti dalla Regione del Veneto. 
Il rimborso dei costi ammissibili avverrà sulla base delle spese effettivamente sostenute e pagate per la 
realizzazione delle attività oggetto del presente Avviso pubblico. 

 
7. Quote di compartecipazione 

In aderenza al principio di collaborazione sussidiaria posto a fondamento della co-progettazione, per la 
realizzazione delle finalità e degli obiettivi degli interventi, l’ETS metterà a disposizione proprie risorse strutturali 
e umane, valorizzazione del volontariato, coordinamenti, che dovranno essere descritte nella proposta 
progettuale. 

 
8. Ammissibilità e contenuti dei progetti 

Le richieste dovranno rispettare, a pena di inammissibilità, le seguenti condizioni: 
• elaborazione della proposta progettuale aderente a tutti i target evidenziati nella tabella di cui al 

precedente punto 4; 
• conformità: le iniziative dovranno essere conformi a quanto descritto nel punto 4 e alla DGRV 

1401/2023, che si richiama in toto; 
• conoscenza della realtà locale: il progetto deve essere corredato da una breve analisi del fabbisogno 

della realtà locale in relazione ai temi di intervento del progetto stesso; 
• localizzazione: i progetti devono essere attuati all’interno del territorio dell’AULSS 8 Berica, con 

particolare attenzione alla zona del Comune di Noventa Vicentina e del Comune di Lonigo (e limitrofi); 
• durata delle iniziative: le iniziative devono essere svolte entro il 31 dicembre 2024 secondo il 

cronoprogramma definito dall’Azienda ULSS 8 in ottemperanza a quanto previsto dalla DGRV n. 
1401/2023. 

 
9. Criteri di valutazione delle proposte progettuali 

La Commissione di Valutazione, appositamente istituita, procederà alla verifica dei requisiti previsti dal punto 3 
– requisiti dei soggetti richiedenti – e dei contenuti delle proposte progettuali, presentate per il conseguimento 
degli obiettivi di cui al punto 4 del presente. 
 Le proposte progettuali dovranno essere formulate in modo sintetico (massimo 5 pagine – 10 facciate), 
illustrando in maniera organica, coerente, dettagliata i contenuti corrispondenti ai criteri di valutazione indicati 
nella tabella seguente: 

 
 

DESCRIZIONE CRITERI 
 

 
PUNTEGGIO MASSIMO 

Caratteristiche del soggetto proponente (esperienza maturata nella gestione di 
servizi analoghi a quelli oggetto del presente avviso). 

15 

Proposta progettuale (tutte le fasce d’età descritte nel punto 4). 35 
Risorse umane (numero, profili professionali, curricula). 25 
Lavoro di rete. Strategie e modalità con le quali si intendono collegare i servizi 
sociali, sanitari, le associazioni del territorio, le Amministrazioni comunali, 
ecc.. 

 
10 

Risorse di co-progettazione, finalizzate a dare valore aggiunto alla proposta 
progettuale, tenuto conto del target specifico di utenza. 

15 

 
 
 



 

 

Al fine di rispettare gli standard funzionali e qualitativi minimali attesi dall'amministrazione è prevista una soglia 
minima di sbarramento pari a 60/100. Saranno esclusi pertanto i candidati che otterranno un punteggio 
complessivo inferiore a 60 punti. 

A ciascuno dei criteri discrezionali è assegnato un punteggio discrezionale mediante attribuzione di un 
coefficiente sulla base del seguente metodo:  

- la Commissione, in caso di unanimità di giudizio, in ossequio ai principi di proporzionalità e di buon 
andamento dell’azione amministrativa ed al fine di garantire, quindi, l’efficacia, l’efficienza, 
l’adeguatezza, la speditezza e l’economicità della medesima, attribuirà unitariamente nel suo complesso, 
un giudizio sintetico a cui corrisponde un coefficiente compreso fra 0 e 1; 

- In caso di mancata unanimità di giudizio sarà verbalizzato il giudizio individuale attribuito dai singoli 
commissari e sarà effettuata la media dei coefficienti. 

I giudizi verranno espressi dalla commissione secondo la seguente scala di valutazione: 

GIUDIZIO 
SINTETICO 

Analisi coefficiente 

Ottimo 
Proposta assolutamente completa, molto dettagliata e ricca di aspetti e 
soluzioni elaborate anche in maniera complessa, rispondente in maniera 
ottimale agli standard qualitativi e prestazionali richiesti 

1 

Buono 
Proposta ampia e corretta, abbastanza dettagliata, rispondente in maniera più 
che adeguata agli standard qualitativi richiesti 

0,8 

Sufficiente 
Proposta essenziale, semplice nel dettaglio, rispondente in maniera sufficiente 
agli standard qualitativi e prestazionali richiesti  

0,6 

Insufficiente Proposta insufficiente rispetto agli standard qualitativi e prestazionali richiesti 0,4 

Gravemente 
insufficiente 

Proposta limitata, poco dettagliata, molto semplice, rispondente in maniera 
scarsa agli standard qualitativi e prestazionali richiesti 

0,2 

Inadeguato 
Senza alcuna proposta o inadeguata rispetto agli standard qualitativi e 
prestazionali richiesti 

0,00 

 
Il soggetto che avrà proposto il progetto che otterrà il punteggio più elevato dalla valutazione della Commissione, 
secondo i criteri sopra riportati, sarà individuato per l’attivazione del rapporto di collaborazione. 
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di non assegnare il contributo qualora nessun progetto presentato sia 
ritenuto adeguato ai requisiti e finalità del bando, o, nell’ipotesi di ricevimento di domande di contributo superiori 
alla disponibilità indicata nel presente.  
 
Ad avvenuta conclusione della fase di valutazione dei progetti ritenuti ammissibili e idonei, prima dell’inizio 
delle attività oggetto del presente avviso, sarà convocato dall’Azienda ULSS 8 Berica apposito incontro per la 
definizione della co-progettazione da attivare che sarà oggetto di futuro convenzionamento. 

 
10. Termini e modalità per la manifestazione di interesse 

I Soggetti interessati potranno presentare la domanda (Allegato 1) e la proposta progettuale da inviare tramite 
PEC all’indirizzo protocollo.aulss8@pecveneto.it . 
 
La domanda di partecipazione, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’ETS, dovrà pervenire entro 
il 15° giorno dalla pubblicazione del presente Avviso. 
 



 

 

La domanda conterrà: 
• la dichiarazione di possesso dei requisiti previsti al punto 3; 
• la proposta progettuale nel rispetto degli obiettivi e delle azioni previsti dal punto 4; 
• la dichiarazione che il soggetto proponente non ha ottenuto finanziamenti dalla P.A. per le stesse iniziative; 
• la presa visione e l’accettazione di tutte le condizioni contenute nell’Avviso; 
• l’impegno al rispetto integrale delle clausole anti-corruzione, per quanto applicabili. 

 
Il presente Avviso è reperibile sul sito internet dell’Azienda www.aulss8.veneto.it. 

 
11. Conclusione della procedura e graduatoria 

I Progetti pervenuti entro il 15° giorno dalla data di pubblicazione del presente Avviso saranno esaminati da una 
Commissione nominata.  
A seguito dell’esame delle domande pervenute, la Commissione di valutazione formulerà apposita graduatoria di 
merito, che verrà pubblicata sul sito internet dell’Azienda www.aulss8.veneto.it. 
 
Ai fini dell’attivazione del rapporto di collaborazione, verrà seguito l’ordine decrescente della graduatoria e 
selezionata la proposta progettuale dell’ETS collocato al primo posto della graduatoria. 
  
L'Azienda ULSS 8 si riserva la facoltà di revocare/modificare il presente avviso per motivi di pubblico interesse 
e/o sopravvenute valutazioni, senza che i partecipanti possano avanzare nei confronti dello stesso alcuna pretesa 
a titolo risarcitorio o di indennizzo. 
 

12. Attività oggetto di co-progettazione 
A seguito della pubblicazione della graduatoria, l’ETS collocato al primo posto sarà invitato a partecipare ad un 
Tavolo di co-progettazione con l’Azienda ULSS 8 Berica, con l’obiettivo di elaborare la proposta progettuale 
definitiva e di dettaglio degli interventi e delle attività. 
 

13. Convenzione  
L’ETS selezionato quale attuatore degli interventi e delle attività oggetto della co-progettazione, sottoscriverà 
apposita convenzione che regolamenta la collaborazione con l’Azienda ULSS 8 Berica. 
 

14. Durata  
Secondo DGRV n. 1401/2023, tutte le attività vanno attuate entro il 31 dicembre 2024. 
 

15. Motivi di esclusione dal procedimento 
Costituiscono motivi di esclusione dalla partecipazione al procedimento, in conformità agli articoli 94 e 95 del 
D.Lgs. 36/2023 "Codice dei contratti pubblici", aver riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale 
di condanna divenuto irrevocabile per uno dei delitti di seguito indicati: 

• di cui agli articoli 416, 416 bis del c.p.; 
• di cui agli articoli 317, 318, 319, 319 bis, 319 ter, 319 quater, 320, 321, 322, 322 bis, 346 bis, 353, 353 

bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché di cui all'articolo 2635 del codice civile; 
• di cui agli articoli 648 bis, 648 ter e 648 ter.1 del codice penale o per false comunicazioni sociali, 

frode, delitti commessi con finalità di terrorismo, riciclaggio, sfruttamento del lavoro minorile e ogni 
altro delitto da cui derivi l’incapacità di contrattare con le PP.AA; 

• di cui all'art. 67 del D.Lgs 159/2011 "Codice leggi antimafia"; 
• per gravi infrazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro; 
• per distorsione della concorrenza; 
• di cui all'art. 98 del d.lgs.36/2023 codice dei contratti pubblici per illeciti professionali gravi; 
• per gravi violazioni relative al pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali. 

 
L'insussistenza dei predetti requisiti dovrà essere dichiarata dal Legale Rappresentante del soggetto interessato, 
ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, al momento della presentazione della 
candidatura. Si ricorda che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci comporteranno, ai sensi dell’art. 76 del 
DPR n. 445/2000, sanzioni amministrative e penali, come previsto dalla normativa di riferimento. 



 

 

 
Inoltre, non potranno essere accolti i progetti nel caso in cui le domande: 

• non siano sottoscritte dal legale rappresentante del Soggetto proponente; 
• siano incomplete tanto da non consentire la definizione dei contenuti; 
• siano carenti dei requisiti di partecipazione previsti, che devono essere posseduti alla data di presentazione 

della manifestazione di interesse; 
• si rilevino elementi non veritieri a seguito di successivo controllo; 
• manchino gli allegati previsti, in quanto ritenuti parte integrante del presente avviso ed essenziali per la 

formulazione di una manifestazione di interesse completa e consapevole. 
 

16. Assicurazioni 
I partner assumono ogni responsabilità per infortuni e danni a persone e cose, per fatto proprio o dei propri 
dipendenti e collaboratori, anche esterni, derivanti dalle attività ad essi affidate nella realizzazione del progetto, 
sollevando l’Azienda ULSS 8 Berica da qualsiasi responsabilità e obbligazione nei confronti di terzi. 
A tal fine dovranno essere in possesso di idonea assicurazione contro i rischi della responsabilità civile per 
eventuali danni che dovessero derivare a persone o cose in dipendenza dalle attività del progetto.  

 
17. Obblighi in materia di sicurezza sul lavoro 

I partner sono tenuti ad osservare tutte le norme di legge che regolano la previdenza e l’assistenza e al rispetto di 
tutti gli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza, protezione ed igiene dei lavoratori. I partner, 
oltre che alla sicurezza dei propri dipendenti, sono direttamente e pienamente responsabili della sicurezza delle 
terze persone che eventualmente si venissero a trovare nell’area dove si svolgono le attività previste dalla co-
progettazione: in tal senso dovranno adottare adeguate misure di sicurezza atte ad evitare qualsiasi rischio a terzi. 
 

18. Responsabile del procedimento e chiarimenti 
Il Responsabile del procedimento è il Direttore dell’UOC Infanzia Adolescenza Famiglia e Consultori del 
Distretto Est, dott.ssa Marilena Zanetello. 
Gli Enti partecipanti alla presente procedura potranno richiedere chiarimenti mediante l’invio di espresso quesito 
al RUP entro e non oltre il 7° giorno antecedente la scadenza del termine previsto per la presentazione delle 
domande di partecipazione. 
 

19. Ricorsi 
Avverso gli atti della presente procedura può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale per 
il Veneto, nei termini previsti dal Codice del Processo Amministrativo, di cui al d.gls n. 104/2010 e ss. mm., 
trattandosi di attività procedimentalizzata inerente la funzione pubblica. 
 
 
 



 

 

Allegato 1 
MODULO DI DOMANDA  

 
Piano operativo 2023 delle iniziative per la valorizzazione dei Consultori familiari e il potenziamento 

degli interventi sociali in favore delle famiglie nell'ambito delle competenze sociali dei Consultori 
familiari delle Aziende ULSS del Veneto" 

in attuazione della DGRV n. 1401/2023 
(Nota: la compilazione è obbligatoria in ogni sua parte). 

 
Al Direttore Generale 

Azienda ULSS 8 
BERICA 

Viale Rodolfi, 37 -36100 VICENZA 
 
 
PARTE PRIMA: Domanda di partecipazione alla procedura ad evidenza pubblica 

 
Il sottoscritto  (NOME E COGNOME), in qualità di legale rappresentante 
di    _______________________________, con sede a  
(Città e indirizzo), visto il bando per la presentazione di Progetti per la realizzazione di interventi sociali in 
favore delle famiglie nell’ambito delle competenze sociali del Consultori Familiari delle Aziende ULSS del 
Veneto in attuazione della DGRV n. 1401/2023 

CHIEDE 
 
di partecipare all’avviso con la proposta progettuale dal titolo: 

 

 
 
Relativamente al progetto che presenta, il sottoscritto, consapevole delle sanzioni previste per le dichiarazioni 
mendaci di all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, dichiara altresì sotto propria responsabilità: 
 
 di avere sede legale e/o amministrativa e/o operativa nel territorio della Regione del Veneto, indicando 

di seguito le proprie sedi:_______________________________________ 
 che è stata presa visione e accetta tutte le condizioni contenute nell’avviso; 
 di essere in possesso dei requisiti di moralità, integrità e affidabilità professionale per contrattare con la 

Pubblica Amministrazione: in particolare di non essere incorso, all’atto della presentazione della 
domanda, nelle situazioni di esclusione di cui all’art. 94 e seguenti del d.lgs. n.36/2023 

 di avere nel proprio statuto/atto costitutivo finalità coerenti con le attività ricomprese nelle linee di 
intervento del presente avviso; 

 di essere in possesso dei requisiti di capacità tecnica e professionale per svolgere le attività di cui al 
presente Avviso; 

 di essere in grado di mettere a disposizione operatori formati o in corso di formazione, mezzi e attrezzature 
idonee allo svolgimento delle attività di cui al presente Avviso; a tal fine vengono elencate le risorse 
umane, i mezzi e le attrezzature che verranno messe a diosposizione per lo svolgimento delle attività: 

Risorse umani messe a 
disposizione per lo svolgimento 
delle attività 

Mezzi e attrezzature 
messe a disposizione 
per lo svolgimento 
delle attività 

  

    

    

    

    

 
 



 

 

 
 di possedere esperienza maturata in attività ricomprese nelle linee di intervento oggetto del presente 

Avviso: a tal fine vengono elencate di seguito le precedenti esperienze di gestione: 
 

Ente che ha affidato il servizio  
(o se si tratta di attività svolta 
direttamente indicare i 
beneficiari del servizio 

Tipologia di 
servizio/intervento/pro
getto 

Data di avvio e di 
conclusione del 
servizio/interventi
/progetto (o 
indicare se 
ancora in corso) 

Ruolo 
esercitato 
(capofila, 
partner, 
affidatario) 

    

    

    

    

 
 di non ha ottenuto finanziamenti da Pubblica Amministrazione per le stesse attività; 
 di essere in regola relativamente alla posizione assicurativa dei volontari e alla   posizione contributiva 

e assistenziale dei dipendenti e dei collaboratori; 
 di garantire il rispetto degli adempimenti obbligatori imposti dal Codice per la protezione dei dati 

personali di cui al Regolamento UE n. 679/2016; 
 di non rendere false informazioni né omettere dati rilevanti per lo svolgimento della selezione, ispirata al 

canone di trasparenza, assicurando l’impegno al rispetto integrale delle clausole anti-corruzione, per 
quanto applicabili. 

 
 
Data _______________    Firma       

 
(allegare C.I.) 



 

 

PARTE SECONDA: dati relativi al richiedente 
 
Denominazione (anche in caso di capofila di rete): 
 

 
SEDE LEGALE 

 
Via e numero civico Città CAP Provincia   

 
Telefono fax e-mail    

 
Codice fiscale/Partita IVA   

 
Referente per il progetto                             

 
Nome e cognome                                         

 
Telefono ed e-mail                                       

 
Indirizzo al quale si chiede venga inviata ogni comunicazione relativa alla presente richiesta (solo se diverso 
dalla sede legale sopra indicata) 

 
Via e numero civico Città CAP Provincia    

 
PEC    

 
Partner di rete: 

 
Denominazione dell’ente:   

 
Legale rappresentante Firma    

 
Denominazione dell’ente:   

 
Legale rappresentante Firma    

 
Denominazione dell’ente:   

 
Legale rappresentante Firma    

 
Denominazione dell’ente:   

 
Legale rappresentante Firma    

 
Denominazione dell’ente:   

 
Legale rappresentante Firma    

 
Denominazione dell’ente:   

 
Legale rappresentante Firma    



 

 

PARTE TERZA: requisiti del richiedente 
 
Sede Operativa: ..................................................... 

 
Data di Costituzione dell’ETS:   

 
Data e Numero di Iscrizione al RUNTS:   

 
SEDE LEGALE 

 
Via e numero civico Città CAP Provincia   

 
DICHIARA INOLTRE 

 
• documentata esperienza maturata in attività ricomprese nelle linee di intervento oggetto del presente 

Avviso (descrivere sinteticamente i progetti e le reti coinvolte) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
• di avere capacità organizzativa e finanziaria per realizzare le attività di cui al presente avviso: (descrivere 

brevemente la composizione organizzativa del candidato, elencando numero e tipologie professionali 
della propria struttura amministrativa. Descrivere la capacità finanziaria del candidato e le risorse di 
co-progettazione). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


